
 
 

VERBALE SINTETICO DELL’INCONTRO ON-LINE DEL COMITATO 

SCIENTIFICO DEL COMITATO ONORANZE MARZABOTTO DEL 17 FEBBRAIO 

2021. 

Presenti: Carlo De Maria, Eloisa Betti, Tito Menzani, Marco De Paolis, Valentina Cuppi 

(entrata successivamente), Andrea Marchi. Presenti anche il presidente Valter Cardi e il 

collaboratore Federico Chiaricati. 

Si è discusso il seguente OdG: 

- Punto sulle ricerche storiche in atto 

- Punto sull’attività didattica in corso 

- Punto sulle problematiche relative alla sistemazione dell’archivio del Comitato 

- Prospettive di lavoro per il 2021-2022. 

Andrea Marchi e Carlo De Maria hanno illustrato lo stato dell’arte delle due ricerche 

storiche avviate nell’ambito dell’accordo di collaborazione con l’Università di Bologna: 

“Monte Sole: strage e rappresentazione”, condotta dalla dott.ssa Toni Rovatti, e “Dopo la 

strage. La memoria di Monte Sole nell’Italia Repubblicana”, prodotta dalla dott.ssa Eloisa 

Betti. Entrambe sono giunte ad una fase di prima definizione e non si sono ancora 

concluse, come originariamente previsto dalla convenzione con l’Università. Ciò a causa 

delle limitazioni al lavoro indotte dalla pandemia in corso, ma soprattutto per via della 

mole di documentazione reperita, non prevedibile al momento della partenza delle 

ricerche (anzi, uno degli obiettivi delle stesse era proprio di saggiare la consistenza di tale 

documentazione). Per questo il direttivo del Comitato ha già implementato la 

convenzione con l’Università, prolungandola anche per il 2021, anno di conclusione dei 

lavori in corso.  

Carlo De Maria riferisce che si vanno profilando altri due nuclei di ricerca: lo studio della 

storia della rete transnazionale delle Città Martiri, a partire dall’attività in materia di 

Dante Cruicchi (seconda una proposta di ricerca di Eloisa Betti), e un rilancio dei legami 

internazionali di Marzabotto con la partecipazione a progetti europei di ricerca, 



comunicando l’interessamento in questa direzione della prof.ssa Patrizia Dogliani, 

particolarmente impegnata in attività accademiche con la Francia. Andrea Marchi 

riferisce della ricerca proposta da Federico Chiaricati sulle condizioni economiche del 

dopoguerra nei Comuni dell’area di Monte Sole, anche attraverso fondi documentari poco 

o per nulla esplorati tedeschi e italiani, ricerca approvata dal direttivo e della proposta di 

un’indagine da realizzare sul periodo 25 luglio 1943-dicembre 1943 nelle valli del Setta 

e del Reno, per dar conto nella maniera più dettagliata possibile delle condizioni 

complessive che portarono alla nascita della brigata partigiana Stella Rossa. 

Marco De Paolis esprime il proprio grande interesse per il profilo europeo delle ricerche 

e per l’indagine sulle Città Martiri, della quale va precisato il perimetro ed i contenuti di 

sviluppo. 

Tito Menzani riferisce delle attività didattiche in corso, tanto sullo sviluppo del Pof (Piano 

dell’offerta formativa) del Comitato proposto alle scuole dei tre Comuni di Monte Sole 

(più le scuola medie inferiori di Vergato), cui ha aderito per il momento l’istituto 

comprensivo di Monzuno, quanto della collaborazione in corso con l’Istituto Parri (col 

quale esiste una convenzione), quanto ancora con la Scuola di Pace di Monte Sole, con la 

quale sono in corso incontri per un lavoro complesso di co-progettazione didattica. 

Riferisce anche di un programma di formazione per gli insegnati in elaborazione, da 

concretizzare non appena superata la fase pandemica. Andrea Marchi ricorda, infine, il 

protocollo in via di perfezionamento tra i cinque Luoghi della Memoria riconosciuti dal 

Parlamento Italiano ed il Ministero dell’Istruzione per la partecipazione ai programmi di 

Educazione Civica delle scuole italiane. 

Eloisa Betti illustra sinteticamente la situazione dell’attività di sistemazione dell’archivio 

del Comitato, in pieno svolgimento con professionisti che si sono aggiudicati il bando del 

Comitato, in collaborazione formale con l’ex IBC regionale. 

Andrea Marchi aggiunge una breve nota sull’attività consulenziale che si va via via 

incrementando da parte del comitato scientifico sull’intera attività del Comitato onoranze. 

Valter Cardi ricorda l’impegno di riconvocare a Bologna un incontro formale delle Città 

Martiri, sulla scorta di quanto si fece, sotto la spinta e la guida di Dante Cruicchi, nel 

1979, iniziativa che dovrà vedere coinvolto pienamente il comitato scientifico. Ricorda, 

inoltre, la necessità di collaborare assiduamente con gli altri quattro Luoghi della 

Memoria già menzionati e sottolinea il grande lavoro che si sta facendo sulla didattica. 



Carlo De Maria, a sua volta, ringrazia Tito Menzani per l’impegno sulla didattica, che sta 

proponendo una nuova visibilità del Comitato. Propone un nuovo incontro nel giro di un 

paio di mesi per confrontarsi sul programma 2021-2022 e formulare una prima proposta 

per la scheda di iniziative da proporre al Ministero, sulla base del finanziamento ricevuto 

dall’ultima legge di bilancio, che ha confermato, con previsione triennale, le risorse per i 

cinque Luoghi della Memoria. Propone di concentrarsi in particolare sui progetti 

internazionali e conferma il forte interessamento dell’Università di Bologna 

(Dipartimento di Storia Culture Civiltà) per un rinnovo della convenzione anche per il 

2022. 

Si apre a questo punto una discussione su tali iniziative internazionali, in particolare sulla 

questione delle Città Martiri, sulla scorta di una richiesta di precisazione e 

approfondimento di Marco De Paolis (parliamo anche delle violenze perpetrate in Cina o 

delle foibe, ad es.?). Partecipano alla discussione Valter Cardi, Valentina Cuppi, Carlo 

De Maria, Andrea Marchi, Eloisa Betti, con varie precisazioni e messe a punto. Andrea 

Marchi, in particolare, propone di affrontare il tema su due piani distinti: da una parte, sul 

versante storico, la ricostruzione dell’esperienza internazionale maturata da Marzabotto 

dal dopoguerra; dall’altra, guardando alle iniziative culturali odierne, l’impegno a 

innovarne il profilo, senza, cioè, sentirsi legati a modelli del passato. Marco De Paolis 

indica due possibili tipologie di iniziative da portare avanti: un approfondimento annuale 

che coinvolga, di volta in volta, due o tre realtà internazionali segnate da guerra e violenza 

nel Novecento, a partire da quelle con cui Marzabotto ha o ha avuto relazioni; oppure, 

prospettiva assai più impegnativa, tentare un censimento delle violenze di massa (da 

precisare meglio) in tutto il XX secolo. Si concorda che Valentina Cuppi, nella sua qualità 

di sindaca di Marzabotto, fornirà l’elenco delle relazioni internazionali di Marzabotto dal 

1945 ad oggi, quale base comune per una riflessione che giunga ad una proposta. Ci si 

convoca, quindi, per i primi di maggio per avviare un concreto progetto sulla tematica. 

Esaurita la discussione si conclude l’incontro. 

 

 


